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OGGETTO: Assunzione incarico di VERIFICATORE DELLA CONFORMITA’ in qualità di RUP 
coincidente con il Direttore dell’esecuzione: 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – 
Investimento 3.2 Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” – “Azione 1: Next generation classroom –  Ambienti di apprendimento innovativi 
Progetto M4C1I3.2-2022-961-P-16651 “Innovare per educare” 
CIG: A0032A4B0B 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n 275, concernente 

il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" 

e ss.mm.ii.; 

VISTO in particolare l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non 
compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o 
disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente 
autorizzati”; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che 
regolamenta i compensi, gli aspetti  fiscali e contributivi per gli incarichi ed 
impieghi nella P.A.; 

VISTA La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.A. n. 7753 del 28.12.2018  “Istruzioni generali gestione amministrativo 
contabile istituzioni scolastiche statali ogni ordine e grado operanti nel 
territorio regione siciliana”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 
166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’Istruzione”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013 , n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

24 giugno 2021; 

VISTO  il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 

settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 Scuola 4.0  

Nuovi ambienti di apprendimento e laboratori; 

 
 



VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è 

stato adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 

3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU; 

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del 
Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata 
dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation 
Classrooms; 

VISTE  le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO l’atto di concessione prot. n°46736 del  17.3.2023 che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

PRESO ATTO della nota prot. 4302 del 14/01/2023 Chiarimenti E F.A.Q.; 
PRESO ATTO 
 

in particolare della FAQ n° 04 che delinea il ruolo delle figure retribuibili 
nella voce dei costi  di progettazione; 

VISTA la nota operativa prot. n° 107624 del 21/12/2022 che: 
 a pagina 13 ultimo capoverso declinano “Le spese di progettazione e 

tecnico-operative, rendicontabili fino a un massimo del 10% del 
finanziamento del progetto, ricomprendono i costi del personale 
individuato e specificamente incaricato per lo svolgimento di attività 
tecniche quali la progettazione degli spazi e degli allestimenti, il collaudo 
tecnico e amministrativo, altre attività tecnico-operative strettamente 
finalizzate alla realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi 
target e milestone.”; 

 a pagina 14 capoverso 4 declinano “Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2 del 
Regolamento (UE) 2021/241, non sono ammissibili i costi relativi alle 
attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in 
particolare: studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture 
operative, azioni di informazione e comunicazione, consultazione degli 
stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e 
allo scambio delle informazioni. Non sono, altresì, ammissibili i costi 
relativi al funzionamento ordinario dell’istituzione scolastica, 
compresi i costi relativi alla rendicontazione degli interventi”; 

CONSIDERATO che l’incarico di “verificatore della conformità” è un’attività strettamente 
connessa al raggiungimento di Target e Milestone del progetto in quanto 
trasversale all’esecuzione del progetto stesso; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 10 dell’1.12.2022  e successive 

modificazioni e  integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli 

anni scolastici 2022/25; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n.  14 del 13.2.2023 di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO il comma 1 dell’art. 114 del d. l.gs. 36/2023 che recita: “L’esecuzione dei 

contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture è diretta dal RUP, che 

controlla i livelli di qualità delle prestazioni: Il RUP nella fase dell’esecuzione, si 

avvale del direttore dell’esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del 

coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l’esecuzione previsto 

dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore oppure 

della commissione di collaudo o del verificatore della conformità e accerta il 

corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni affidate”; 

VISTO il comma 7 dell’articolo 114 del D. l.gs. 36/2023 che recita “Per i contratti 



aventi ad oggetto servizi e forniture le funzioni e i compiti del direttore 

dell’esecuzione sono svolti, di norma, dal RUP, che provvede, anche con l’ausilio 

di uno o più direttori operativi individuati dalla stazione appaltante in 

relazione alla complessità dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al 

controllo tecnico contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto; 

VISTO Il comma 5 dell’art. 116 del D. l.gs. w36/2023 che recita “Per i contratti di 

servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, 

dal direttore dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato 

contenuto tecnologico oppure da elevata complessità o innovazione, le stazioni 

appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della 

conformità diversi dal RUP”; 

PRESO ATTO del comma 1 dell’articolo 36 di cui all’allegato II.14 del D. l.gs. 36/2023 che 

disciplina l’esecuzione della verifica e in particolare recita “I contratti pubblici 

di forniture e di servizi sono soggetti a verifica di conformità al fine di 

accettarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti 

nel contratto, alle eventuali leggi di settore e alle disposizioni del codice. Le 

attività di verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla 

contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con e 

risultanze di fatto”; 

PRESO ATTO del comma 4 dell’articolo 36 di cui all’allegato II.14 del D. l.gs. 36/2023 che 

stabilisce il termine per l’avvio della verifica di conformità entro 30 giorni 

dall’ultimazione della fornitura; 

RITENUTO di essere in possesso delle necessarie competenze per procedere alla verifica 

della procedura CIG A0032A4B0B relativa all’affidamento di arredi (armadio 

e sedie); 

 

 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente provvedimento 

DETERMINA 

di assumere, ai sensi dell’articolo 116, comma 5, del D. l.gs. 36/2023 il ruolo di verificatore 

della conformità della procedura CIG A0032A4B0B, non riguardando la procedura servizi e/o 

forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata complessità o 

innovazione. 

L’incarico rientrante  nelle attribuzioni specifiche del RUP, in quanto tale, verrà svolto a titolo 

non oneroso ai sensi dell’articolo 45, comma 5, ultimo periodo del D. l.gs. 36/2023. 

 

 

         IL RUP Dirigente scolastico 

                Prof. Elio Parisi 
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